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n Dogana arriva il procu-
ratore europeo, maggiore 
sorveglianza sugli illeci-
ti. Mentre nel testo acci-

se debutta la categoria dei 
prodotti  da  inalazione
(e-cig). Sono queste alcune 
delle novità

esaminate  dal  Consiglio  
dei Ministri nel decreto legi-
slativo di riforma della nor-
mativa doganale. Dopo il tra-
dizionale  passaggio  parla-
mentare, Palazzo Chigi ha 
avviato l’esame prima della 
pausa estiva, ieri, del nuovo 
codice  doganale  nazionale,  
che manderà in pensione il 
vecchio Testo unico dogana-
le e numerose altre norme 
speciali tra cui il regio decre-
to n. 65/1896, con ogni proba-
bilità per l’esame definitivo 
occorrerà aspettare settem-
bre. Rispetto al testo appro-
vato  in  prima  lettura  dal  
Consiglio dei ministri lo scor-
so 26 marzo, il decreto recepi-
sce la maggior parte delle os-
servazioni  espresse  dalle

Commissioni parlamentari. 
Le novità più significative ri-
guardano la figura del Procu-
ratore  europeo  (European  
Public Prosecutor’s Office), 
che è competente a indaga-
re, perseguire e portare in 
giudizio i reati che ledono gli 
interessi  finanziari  
dell’Unione e a cui compete 
l’esercizio dell’azione penale 
quando l’evasione interessa 
i dazi doganali e altre risor-
se proprie del bilancio euro-
peo.  L’Eppo,  che  da  fine  
2024 sarà presente in 24 Sta-
ti  membri,  rappresenta la  
magistratura penale a cui è 
affidato il contrasto ai reati 
previsti dalla direttiva euro-
pea Pif e dunque altamente 
specializzata per i reati fi-
nanziari in danno agli inte-
ressi dell’Unione e con speci-
fica esperienza sulle opera-
zioni  internazionali.  Nelle  
varie norme dedicate al con-
trabbando e agli altri reati 
doganali,  il  riferimento
all’autorità giudiziaria com-
petente per il procedimento 
penale  sostituisce  i  prece-

denti riferimenti alla Procu-
ra della Repubblica, proprio 
per tenere conto del fonda-
mentale ruolo svolto da Ep-
po.

La competenza territo-
riale degli uffici 

Altra modifica importan-
te riguarda la competenza 
territoriale degli uffici in ca-
so di accertamento. La nuo-
va versione dell’art. 42 stabi-
lisce, in generale, che la com-
petenza alla revisione della 
dichiarazione spetta all’uffi-
cio dell’Agenzia delle doga-
ne presso il quale la dichiara-
zione è stata registrata. Tut-
tavia, se il controllo ha ri-
guardato dichiarazioni pre-
sentate presso due o più uffi-
ci dell’Agenzia, il testo finale 
prevede ora che è competen-
te all’accertamento l’ufficio 
nel cui ambito territoriale è 
ubicata la sede della parte. 
Un cambiamento significati-
vo, che inserisce un’eccezio-
ne destinata a un ampio uti-
lizzo operativo: spesso, infat-
ti, le imprese utilizzano più 
porti o aeroporti come punto 

di arrivo delle forniture in-
ternazionali,  in  considera-
zione del luogo di destinazio-
ne  finale  della  consegna,  
presso un cliente o uno stabi-
limento dell’impresa impor-
tatrice. In questi casi, a se-
guito della modifica propo-
sta in sede parlamentare, sa-
rà la Dogana del luogo in cui 
si trova la sede legale dell’im-
portatrice a dover adottare 
l’atto di accertamento e a do-
ver poi sostenere, in fase pro-
cessuale, la relativa conte-
stazione.  Un’estrema sem-
plificazione che, da un lato, 
ha l’obiettivo di efficientare 
l’attività  di  accertamento  
dal punto di vista dell’Agen-
zia, riunendo in un solo uffi-
cio l’insieme delle contesta-
zioni avviate presso Dogane 
dislocate in tutto il territorio 
nazionale e, dall’altro, rende-
rà meno dispendioso, per il 
contribuente, l’attività difen-
siva.

Dal punto di vista giuridi-
co, tuttavia, si tratta di una 
speciale previsione, non con-
templata dal codice dogana-

le dell’Unione e che potrebbe 
dar luogo a contrasti inter-
pretativi, anche in conside-
razione del fatto che, in caso 
di contestazione del contrab-
bando, la competenza si radi-
ca presso la Dogana in cui è 
stata eseguita la prima im-
portazione e non presso la se-
de legale.

Nelle accise indicazio-
ne su misura per il tabac-
co da inalazione

Dalle Commissioni parla-
mentari un’unica condizio-
ne per l’approvazione del te-
sto della riforma, che è stata 
recepita e riguarda l’introdu-
zione, all’interno della nor-
mativa sulle accise, di una 
categoria specifica,  concer-
nente i “prodotti da inalazio-
ne senza combustione costi-
tuiti da sostanze solide, pri-
vi di tabacco, contenenti o 
meno nicotina”, al fine di alli-
neare la normativa naziona-
le alla più recente classifica-
zione internazionale del Si-
stema Armonizzato, ove han-
no ricevuto un’apposita disci-
plina.

Il consiglio dei ministri ha avviato l’approvazione del decreto delegato di riforma
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